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«Chiedilo al notaio» trasloca
Domani mattina nell’Area lettura

«Chiedilo al notaio», il servizio di
consulenza gratuita del sabato mat-
tina, in occasione della Fiera dei li-
brai si trasferisce nel cuore della
città e raddoppia. Domani mattina
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, sul
Sentierone, nell’Area lettura, i notai
ricevono i cittadini e offrono pareri
e chiarimenti in materia di donazio-
ni, successioni, patrimonio, agevo-

lazioni fiscali e molto altro ancora.
Un’opportunità in più per fare chia-
rezza sulle piccole e grandi questio-
ni che, con l’aiuto del notaio, si pos-
sono affrontare con professionalità,
serietà e certezza. Per fissare un col-
loquio gratuito, è necessario pren-
dere appuntamento, compilando il
modulo on line sul sito www.notai-
bergamo.it oppure contattando la

segreteria del Consiglio notarile al
numero di telefono 035.224065,
dalle 9 alle 16, sabato escluso. Du-
rante la giornata, in Fiera, saranno
offerte gratuitamente alcune copie
delle Guide per il cittadino, gli opu-
scoli informativi realizzati dal Con-
siglio nazionale del Notariato in col-
laborazione con le principali asso-
ciazioni dei consumatori (tutte di-

sponibili on line sul sito www.notai-
bergamo.it nella sezione «Guide
pratiche»). Sarà inoltre possibile ac-
quistare, a un prezzo promozionale
dedicato alla Fiera, il volume realiz-
zato nel 2011, in occasione del 150°
dell’Unità d’Italia, dal titolo «Sigilli e
armi, notai e Risorgimento tra Ber-
gamo e Brescia» a cura di A. Borto-
lotti e L. Corna, Sestante Edizioni.
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«Io, ex bibliotecario
ho realizzato un sogno»
Tra gli espositori Roberto, negoziante a Fiorano
«Scelta rischiosa? No, se uno ama quello che fa»

LAURA ARNOLDI 
a Tra i librai presenti alla
53ª edizione della Fiera del libro
c’è anche anche una new entry
che per la prima volta partecipa
alla manifestazione dopo aver
aperto la propria libreria sola-
mente due anni fa. Una scelta co-
raggiosa in un settore da tempo
in difficoltà, dove le grandi cate-
ne «schiacciano» le realtà locali.

Roberto Squinzi ama le sfide
e, al di là della mitezza dello
sguardo e della dolcezza della vo-
ce, si coglie la determinazione di
una scelta compiuta a qua-
rant’anni: aprire una biblioteca
in Valle Seriana, a Fiorano. Per
molti potrebbe sembrare un’av-
ventura pericolosa, non per lui
che si dice mosso «da una gran-
de passione, perché se non ami
quello che fai non puoi raggiun-
gere gli obiettivi che ti poni». E
poi Roberto, che abita a Nembro
con la moglie, in mezzo ai libri è
sempre vissuto: «Ho una forma-
zione da bibliotecario e come ta-
le ho lavorato a Villa di Serio, Al-
bino, Parre». Squinzi, che è an-
che narratore e scrittore, appare
non come un semplice vendito-
re di libri, ma come «un bibliote-
cario in una libreria».

Il negozio, che si chiama
«Alessia» («È il nome di mia mo-
glie: in effetti è una dedica a lei
che ha condiviso con me il mio
piccolo sogno»), è grande e acco-
gliente – legno e luce calda sono
gli elementi miscelati con cura –,
ha due vetrine su via Locatelli; al-
l’interno una parte è riservata al-
la tabaccheria che la moglie ge-
stisce da tempo, ben distinta dal-
lo spazio in cui trovano posto ol-
tre tremila volumi. Ma il proget-
to è di ampliare la zona della li-
breria, acquistando un altro lo-
cale, per creare un’area esclusiva
per i bambini: si chiamerà «L’i-
sola del tesoro» e qui i libri si po-
tranno comodamente sfogliare,

toccare, leggere. E poi serate, in-
contri e letture perché la libreria
diventi un luogo di incontro.

La decisione di Roberto pren-
de le mosse da un’osservazione
semplice: «Nella zona della me-
dia valle non esisteva una libre-
ria che potesse rispondere ai bi-
sogni degli utenti seriani; per
esempio abbiamo iniziato due
anni fa con i libri usati scolastici.
È andata bene».

L’obiettivo a lungo termine,
perché si devono avere «proget-
ti di ampio respiro», è di «favori-
re la crescita della valle, direi cul-
turale». Come? Offrendo ciò che
manca e creando nuovi servizi.
Sul territorio infatti si avverte la
mancanza di un servizio qualifi-
cato, dal momento che in alcuni
casi i libri si trovano nelle carto-
librerie presenti in ogni paese,
ma che non possono offrire as-
sortimento e spesso non hanno
personale adatto. «La gente
quando entra in libreria chiede
consigli, si fa guidare nelle scel-
te, soprattutto se deve regalare

un libro. Spesso il suggerimento
è giusto perché chi torna si dice
soddisfatto della scelta prece-
dente. Con il cliente mi piace co-
struire un dialogo per compren-
dere i suoi bisogni e desideri». E
poi c’è l’aspetto della specializza-
zione: una libreria deve saper of-
frire qualcosa che non si trova
ovunque. «Abbiamo a disposizio-
ne molti testi di case editrici spe-
cializzate per la dislessia. Allo
stesso modo siamo attenti al te-
ma dell’intercultura e disponia-
mo di testi bilingue adatti a di-
verse fasce d’età».

A Roberto le idee non manca-
no: «Fondamentale è lavorare in
rete con altre realtà, sono qui in
fiera per incontrare altri librai in-
dipendenti». Ma alla fine di rie-
sce a vivere con una libreria?: «Io
mi accontento, quello che ho mi
basta. Il mio obiettivo è un altro:
desidero davvero contribuire al-
la crescita del territorio in cui vi-
vo. E poi se la gente ama di più i
libri, ne comprerà di più». ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessia Squinzi nella libreria di Fiorano tra i clienti FOTO FRONZI

vicinandosi alle nuova frontie-
ra dell’e-commerce». Il mondo
dell’e-book, invece, «registra a
livello nazionale nel 2011 un
fatturato di 3 milioni di euro –
dicono dall’ Aie – raggiungendo
la quota dello 0,1% del mercato
complessivo del libro in Italia,
esattamente il doppio rispetto
a quello incassato nel 2010 con
un 1,5 milioni di euro e uno
0,04% del mercato complessi-
vo». In questa direzione si col-
loca anche il neo servizio onli-
ne di downloading di Me-
diaWorld che è proprio la pos-
sibilità di acquisto di libri digi-
tali. Operativo da ottobre 2010
sul sito web di MediaWorld
compra on line, ad oggi com-
prende oltre 25.000 titoli. ■
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I numeri
A

7 
Librai. I piccoli negozianti indipen-
denti presenti all’edizione numero
53 della Fiera.

20
Librai. Il numero dei partecipanti
alle edizioni dei tempi d’oro dell’i-
niziativa, circa una ventina d’anni
or sono.

50 mila
Titoli. L’offerta dell’iniziativa agli
appassionati della lettura. In pro-
gramma anche laboratori per gran-
di e piccini e e incontri con gli autori.

95
Librerie. Le librerie indipendenti
nella Bergamasca. Altre 25 sono le-
gate a catene editoriali o grande di-
stribuzione. Vent’anni fa erano 420.

42
Per cento. La percentuale di lom-
bardi che legge più di 4 libri l’anno.
A livello nazionale la percentuale
non supera il 4.

3
Milioni di euro. Il fatturato regi-
strato a livello nazionale dagli e-
book nel 2011.

«Ai librai – spiega Arnoldi – ci
tengono tutti. Nessuno vorreb-
be che le vecchie librerie indi-
pendenti chiudano. Ma per fare
qualcosa per noi bisogna anche
ricordarlo per esempio alla poli-
tica. In Francia e Germania ci so-
no dei contributi statali per i li-
brai, c’è una politica molto seve-
ra contro gli sconti. Insomma ci
sono azioni concrete di tutela
che nel nostro Paese non vedo».

Un altro elemento che incide
molto sulla crisi dei librai è quel-
lo degli affitti: i grandi spazi del-
le librerie delle case editrici po-
co hanno a che vedere con la bot-
tega di Arnoldi. Eppure la libre-
ria centenaria non demorde, ri-
sponde alla crisi e anche alle ca-
tene, persino alla concorrenza
nascente del commercio online

e degli e-book con i libri scarica-
bili online.

«Basta conoscere i propri
punti di forza e soprattutto non
smettere mai di aggiornarsi –
spiega ancora Arnoldi –: le nuo-
ve tecnologie, l’uso di Internet e
delle mail, possono anche aiuta-
re a migliorare il servizio dei li-
brai indipendenti. Le nuove tec-
nologie sono utili anche per mo-
nitorare il mercato dei libri con i
titoli che si moltiplicano ogni
giorno. E poi conta il servizio al
cliente, essere sempre aggiorna-
to, saper consigliare e conoscere
le tendenze, conquistare quei
clienti che prima ci conoscono
con gli studi e l’acquisto dei libri
scolastici per poi portarceli fino
all’età adulta». ■
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